Lavagna digitale: scenario internazionale, studi e ricerche

Le slide presentano il fenomeno di diffusione della lavagna digitale in ambito educativo e una sintesi degli esiti prodotti da studi e ricerche. 

La finalità della presentazione è illustrare ai dirigenti scolastici lo scenario internazionale delle iniziative di politica educativa volte a promuovere l’innovazione nella scuola e, nello specifico, l’adozione della lavagna digitale. In questo quadro trova contesto Scuola Digitale - Lavagna, progetto che nasce per sviluppare e promuovere l’innovazione della didattica.

Slide: La diffusione della lavagna digitale

La lavagna digitale è una tecnologia comparsa sul mercato negli anni ’90 e progressivamente adottata dalle scuole di molti paesi.

Aziende specializzate in analisi di mercato hanno monitorato l’andamento della diffusione di questa tecnologia descrivendone le dimensioni e le peculiarità. Nella schermata si fa riferimento in particolare al monitoraggio realizzato da Decision Tree Consulting (DTC) per il periodo 2000 -2007. 

Le ricerche di mercato hanno messo in evidenza la tendenza ad una crescita progressiva, con punte di incremento significative. Nel 2001, il volume di vendite registrate si è attestato intorno 44.000 unità, di cui 11.000 nel solo Regno Unito. Durante il 2006 sono state vendute più di 410.000 lavagne digitali, pari ad un incremento del 59% rispetto all’anno precedente. Il numero complessivo di lavagne vendute, alla pubblicazione dei dati nel 2007, corrisponde a circa 1.200.000 di unità. 

Sulla base di queste tendenze, sono state elaborate previsioni sugli andamenti futuri. È stato stimato che nei prossimi 4 anni si potrà registrare un incremento del 340% , arrivando così a 5.300.000 lavagne installate nel 2011: in proporzione, una 1 lavagna ogni 7 classi.

Slide: La distribuzione per paesi 

Lo scenario fotografato dai dati sulla diffusione della lavagna digitale si compone di realtà nazionali molto diverse tra loro. Vi sono inclusi mercati maturi, nei quali la diffusione della lavagna si trova ad uno stadio avanzato, e mercati in fase di avvio nei quali si assiste a picchi di incremento nelle vendite.

Nella slide è presentato lo stadio di diffusione
 in alcuni paesi, con particolare attenzione ai contesti europei e alle realtà più mature. I diversi stadi di diffusione della tecnologia rappresentano un riferimento per comprendere la situazione italiana e le prospettive di sviluppo futuro.

Stati Uniti, Canada e Regno Unito si attestano come i contesti di maggiore diffusione di questa tecnologia. A questi paesi si aggiunge il Messico, che negli ultimi anni ha assistito all'adozione diffusa della lavagna digitale grazie ad un intervento di politica educativa tradottosi in ingenti investimenti sulla tecnologia.

Il Regno Unito è il più esteso e maturo tra i mercati europei: dopo un picco di vendite registrato tra il 2003 e il 2004, circa il 60% delle aule scolastiche è dotato di lavagna digitale. Per il grado di penetrazione della tecnologia e le osservazioni condotte da enti e ricercatori sull'adozione della lavagna, il Regno Unito rappresenta una delle esperienze più significative.

Per quanto riguarda il resto d'Europa, molti paesi, tra cui Francia e Spagna, sono in una fase di avvio della diffusione. Fa eccezione la Germania che si attesta ad un livello di adozione più avanzato rispetto agli altri paesi.

L'Italia si trova, insieme a paesi come la Francia e la Spagna, ad una fase iniziale di adozione della lavagna digitale. In anni recenti, i dati sulla diffusione fanno registrare un rapido incremento: tra il 2003 e il 2007, il numero delle lavagne digitali adottate nelle scuole italiane è salito da poche centinaia a circa 4000 unità.

Slide: Lavagne digitali a scuola: le iniziative 

L'adozione delle lavagne digitali risulta spesso correlata ad interventi di politica educativa che possono essere mirati, oltre che all'introduzione di questa specifica tecnologia, ad obiettivi di più ampio respiro che riguardano l'innovazione della didattica e la dotazione di infrastrutture tecnologiche per le scuole.

La schermata presenta alcuni esempi di iniziative che sono correlate all'adozione della lavagna digitale. A tali iniziative è stata attribuita particolare significatività sia per l'impatto che esse hanno avuto sull'adozione della tecnologia, sia per la diversità di visioni, metodi e obiettivi che ad esse sottendono.

Nell’ambito delle politiche educative degli Stati Uniti sono state avviate alcune azioni di sistema volte a sostenere l’educazione dell’individuo contestualmente al No Child Left Behind Act del 2002. All’interno di questa cornice di riferimento s’inserisce il National Education Technology Plan del 2004, un piano specifico per lo sviluppo delle infrastrutture tecnologiche nelle scuole statunitensi.

Il programma contiene alcune raccomandazioni per la gestione del processo di innovazione indirizzate a scuole e distretti: esse riguardano l’investimento di fondi in dotazione tecnologica, ma anche l’acquisto di software didattico, la riorganizzazione degli spazi di apprendimento e le iniziative di formazione e sviluppo professionale per i docenti. L’adozione della Lavagna Interattiva Multimediale s’inserisce negli orientamenti del piano, che interpreta le ICT come ponte per l’innovazione dei processi di apprendimento-insegnamento e per una migliore comunicazione tra l’insegnante e lo studente. In questo quadro di riferimento sono state intraprese azioni specifiche dai singoli stati.

Per quanto riguarda la Gran Bretagna, l'introduzione delle lavagne è il risultato di un circolo virtuoso che si è innescato tra la fine degli anni '90 e il 2000 e che è stato finalizzato ad una progressiva innovazione delle infrastrutture tecnologiche delle scuole. Nel quadro si inseriscono anche alcuni piani di investimento che sono stati intrapresi tra il 2003 e il 2004 dal Dipartimento dell'Educazione e che hanno previsto lo stanziamento di circa 50 milioni di sterline per l'acquisto di lavagne digitali.

Anche il Messico rappresenta un caso significativo. Il mercato messicano, infatti, ha registrato una crescita della diffusione delle lavagne digitali quando, nel 2003, la Secretaría de Educación Pública ha incluso questa tecnologia nel progetto Enciclomedia. L’iniziativa, dedicata alla diffusione di contenuti digitali per le scuole messicane, ha favorito, con uno stanziamento pari a 1,8 miliardi di dollari, la distribuzione di dotazioni tecnologiche per la didattica multimediale in aula. Insieme a proiettori, computer, altoparlanti e stampanti, l’iniziativa ha distribuito oltre 200.000 Lavagne Interattive Multimediali
. Nel 2006, circa 180 mila insegnanti sono stati coinvolti in attività di formazione coordinate da equipe di esperti della didattica disciplinare provenienti mondo accademico.

Per quanto riguarda i mercati europei che si trovano in una fase iniziale di sviluppo, meritano un approfondimento Francia e Spagna, paesi che presentano alcuni elementi di similarità con l’Italia. 

Nel biennio 2004-2005 il Ministro dell’Educazione francese ha pianificato l’introduzione delle lavagne digitali nelle scuole secondarie con un investimento di 1 milione di euro. L’iniziativa ha rappresentato una forte spinta alla diffusione di questa tecnologia, portando il numero di Lavagne Interattive Multimediali dalle 400 unità registrate nel 2003 alle 3.500 nel 2006.

Anche in Spagna l’aumento della diffusione si è registrato come effetto di un’iniziativa istituzionale. Dal 2003 al 2007, il numero di lavagne digitali disponibili nelle scuole spagnole è salito da 200 a 9000 unità. Nel corso di questi quattro anni, il Ministerio de Educación y Ciencia e gli enti locali hanno promosso la lavagna digitale come una delle tecnologie educative che costituiscono la strumentazione necessaria all’introduzione delle ICT nelle scuole. Tra le iniziative specifiche per l’adozione della Lavagna Interattiva Multimediale: “Red de Centros educativos piloto” e “Internet en la Escuela” insieme a “Internet en el Aula” .

In Australia si segnala invece il National Quality Schooling Framework (NQSF), un piano che ha stanziato 1.2 milioni di dollari a sostegno di iniziative d’innovazione intraprese in autonomia dagli istituti scolastici. Il NQSF indica alcune raccomandazioni per la gestione del processo di innovazione nelle sperimentazioni finanziate: uso delle ICT in funzione del curricolo (Curriculum, Standards and Targets), ripensamento della dimensione organizzativa, formazione continua per i docenti (Professional Learning, School and Class Organisation ). In questo quadro si inseriscono le iniziative specifiche che riguardano l'adozione della lavagna digitale.

Slide: La lavagna digitale nelle scuole italiane

Negli ultimi anni, anche in Italia sono state promosse alcune iniziative che, su base locale e nazionale, hanno contribuito all'adozione delle lavagne digitali. La slide presenta alcune tra le esperienze più significative.

Tra le iniziative intraprese a livello locale si segnala SLIM4DIDA (Supporto all'introduzione di Lavagne Interattive Multimediali per la DIDAttica), un progetto pilota finanziato dal Servizio Organizzazione Informatica della Provincia Autonoma di Trento (PAT).

Il progetto ha intrapreso un’azione formativa complessiva che non si limita all’addestramento relativo all’utilizzo della lavagna, ma richiede ai docenti uno sforzo di consapevolezza critica circa l’uso della tecnologia e la valenza che essa assume in un processo di innovazione didattica.

Nel 2005, l'USR Lombardia ha realizzato il progetto Lavagna Interattiva Multimediale e didattica, coinvolgendo oltre 400 scuole sul territorio. L’iniziativa ha previsto un percorso di formazione per i docenti e la documentazione delle esperienze di utilizzo, pubblicate sul portale http://www.scuoladigitale.lombardia.it/.

Dal 2006, anche l’USP di Bologna ha promosso l’adozione di lavagne digitali con il progetto School Suite8. Il progetto ha consentito l’installazione di lavagne digitali in 108 scuole della provincia. Anche in questa iniziativa è stata intrapresa un'azione di formazione in presenza e online.

DiGi Scuola, varato nel 2006, è una delle prime iniziative per la diffusione di Lavagne Interattive Multimediali promosse dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. Il progetto, finalizzato all''integrazione delle ICT nella didattica attraverso la fornitura di dotazioni tecnologiche, ha previsto un piano di formazione curato dall'Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica.

L’iniziativa ha coinvolto 550 scuole superiori secondarie del Centro e del Sud Italia, 3300 insegnanti e circa 35.000, ha distribuito circa 1650 lavagne digitali. 

Slide: La lavagna digitale nella didattica: studi e ricerche

Il fenomeno di diffusione delle lavagne digitali in ambito educativo è oggetto di studi, ricerche, rapporti e monitoraggi che indagano l'impatto di questa tecnologia sulla didattica e sull'apprendimento. 

Nell'arco di un periodo di tempo compreso tra il 2003 e il 2008, il quadro della letteratura di riferimento si è arricchito di titoli che comprendono ricerche qualitative e, in misura minore, studi quantitativi. Per restituire una rapida sintesi della letteratura esistente, si è scelto di presentare tre rassegne che ripercorrono la breve storia degli studi sull’argomento:

· 2003- What research say about interactive whiteboard (Becta)
;

· 2005 - Smith H., Higgins S., Wall K., Miller J., Interactive whiteboards: boon or bandwagon

· 2007 - Rudd T., Interactive whiteboards in the classroom (Futurelab)

In una prima fase, le ricerche hanno osservato l'impatto della tecnologia sulla didattica e sull'organizzazione della scuola, registrando gli atteggiamenti e le impressioni di docenti e studenti. Le ricerche svolte individuano le potenzialità della tecnologia e la collocano al centro del processo di innovazione della didattica e dell'ambiente di apprendimento.

Nelle rassegne successive si evidenzia la necessità di ampliare la scala e i metodi delle osservazioni, di approfondire le peculiarità che contraddistiguono la lavagna digitale e di monitorare le ricadute sugli apprendimenti.

In linea generale, la letteratura recente matura un'interpretazione meno deterministica del valore di innovazione della tecnologia. La lavagna è considerata un elemento in un sistema complesso al quale participano molti attori (docenti, dirigenti scolastici e istituzioni) e fattori (atteggiamenti, competenze in materia di ICT e didattica). 

Slide : 2003 What research say about interactive whiteboard (Becta)

La rassegna redatta da Becta nel 2003 restituisce una prima fotografia delle osservazioni.

Un dato che emerge sin questi primi studi riguarda la versatilità della lavagna digitale
, riconosciuta come uno strumento adatto alla didattica di tutte le discipline.


La lavagna è considerata dagli insegnanti uno strumento che permette di integrare con facilità le ICT nella didattica in classe. La possibilità di mostrare risorse digitali e annotarle, manipolarle editarle, rende possibile questa integrazione in un contesto di flessibilità e spontaneità. 

La lavagna digitale emerge dai primi studi come uno strumento che consente di migliorare l'organizzazione e la gestione delle attività didattiche: 

· consente di utilizzare risorse già pronte,

· permette di salvare, condividere e riutilizzare I materiali didattici utilizzanti in classe.

Le prime ricerche registrano effetti positivi sull'attenzione, la motivazione e il coinvolgimento degli studenti. La didattica sperimentata dagli insegnanti con la lavagna digitale è considerata ricca di stimoli che possono essere di supporto ai diversi stili di apprendimento e alla comprensione degli concetti più complessi.

La lavagna digitale è vista come una tecnologia “sociale” che, migliorando la partecipazione degli studenti, sviluppa le competenze relazionali. Le osservazioni condotte in questa prima fase degli studi individuano quale “effetto” della lavagna digitale una maggiore intensità di interazioni in classe e più opportunità di discussione.

Slide: 2005 Smith H.,Higgins S., Wall K., Miller J., Interactive whiteboards: boon or bandwagon

La rassegna curata da Smith et al. restituisce un quadro della letteratura all'anno 2005, rileggendo molti studi in una prospettiva critica.

Nella rassegna trovano conferma ed approfondimento alcuni esiti evidenziati dalle rassegne precedenti. La lavagna è uno strumento che migliora l'esposizione del docente attraverso l'impiego di risorse multimediali e contribuisce a migliorare la pianificazione della didattica. Nelle ricerche recensite dagli autori, la lavagna digitale è ritenuta uno strumento che, offrendo una varietà di stimoli, facilita la memorizzazione e il consolidamento degli apprendimenti nelle diverse discipline.
 La lavagna conferma anche in questi studi un effetto positivo sulla motivazione, sull'attenzione e sul coinvolgimento.

L'interattività della lavagna digitale diviene una delle peculiarità della tecnologia cui si attribuiscono effetti positivi sulla motivazione e sul coinvolgimento degli studenti. Essa risulta funzionale alla realizzazione di un ambiente di apprendimento di stampo socio-costruttivista
, in cui l'insegnante assume un ruolo di mediatore.

Gli autori evidenziano la necessità di operare una distinzione tra “l’interattività tecnica”, ossia le manipolazioni dei contenuti sullo schermo, e le interazioni comunicative che la lavagna stimola attraverso la presentazione di risorse multimediali e la mediazione del docente. Le caratteristiche di entrambe gli aspetti sono oggetto di approfondimento nelle ricerche successive. 

Le ricerche hanno messo in evidenza che la realizzazione di contenuti per la lezione con la lavagna digitale favorisce negli insegnanti un processo di riflessione sulle proprie strategie didattiche, nonché una maggiore possibilità di personalizzazione di contenuti e strategie per la didattica anche nel contesto-classe.

La rassegna rilegge gli studi recensiti secondo una prospettiva critica domandandosi se:

· si possa stabilire una correlazione diretta tra la didattica con la lavagna e I benefici percepiti, 

· questa tecnologia sia effettivamente uno strumento per innovare la didattica, o se piuttosto non possa condurre ad un potenziamento di metodologie trasmissive, centrate sul docente 

· si possano misurare ricadute sugli apprendimenti.

Slide: La lavagna digitale nella percezione degli utenti

Nelle ricerche recensite in entrambe le rassegne, la percezione di beneficio ed utilità riferita da insegnanti e studenti è un tema ricorrente. Gli studi convergono nel valutare la lavagna digitale come uno strumento che, a differenza di altre tecnologie, non suscita particolari resistenze negli utilizzatori, anche quando essi non hanno interessi o competenze specifiche in tema di ICT e didattica.

Questa percezione della tecnologia trova conferma anche nell'ambito dei progetti italiani che ne hanno promosso l'adozione. Gli esiti del monitoraggio realizzato dal CEPAD per il progetto Digiscuola, infatti, hanno confermato una generale soddisfazione nell'utilizzo della lavagna digitale.
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Il dato rappresenta un importante elemento di novità in un rapporto non sempre facile tra tecnologia e scuola: le ICT sono dapprima state considerate una materia nuova e successivamente confinate in spazi speciali, come il laboratorio di informatica, senza diventare per la didattica quotidiana
. 

Slide 9: Una tecnologia a misura di scuola

La lavagna digitale, che è essenzialmente una periferica del computer, è anche una tecnologia progettata per uno specifico contesto che non prevede un singolo utilizzatore, come nel caso del personal computer, ma una pluralità di soggetti che condividono informazioni e socializzano interazioni. 

Il modello di interazione uomo-macchina a cui risponde la lavagna digitale contribuisce a renderla una tecnologia “a misura” di scuola.  Il design di questa periferica appare in relazione con le percezioni degli utenti: essa trasforma un normale personal computer nel computer del gruppo classe, è riconosciuta, per la sua somiglianza fisica con la lavagna di ardesia, come un oggetto “familiare”, che trova il suo spazio nell'aula scolastica, e la sua funzione risulta intuitiva.

Anche per queste peculiarità, la lavagna digitale rappresenta uno strumento per l'integrazione delle ICT soprattutto quando è posizionata in classe.

Slide: La lavagna digitale ha effetti sull'apprendimento?

In Gran Bretagna sono state condotte alcune ricerche sulla correlazione tra utilizzo della lavagna digitale e l'apprendimento attraverso i risultati degli studenti in test standard.

Lo studio pubblicato nel 2007 da Somekh et alii ha monitorato gli effetti del rendimento degli studenti nel contesto del Primary Schools Whiteboard Project. La ricerca si proponeva di osservare la correlazione tra utilizzo della tecnologia e i risultati in alcuni test standard.

Dalla sintesi degli esiti:

· Sono stati osservati esiti positivi in matematica, negli studenti con un basso rendimento in scienze

· Un trend positivo, anche se con miglioramenti meno significativi, si è registrato anche nell’apprendimento della prima lingua e della scrittura

· Più in generale, l'effetto positivo sugli apprendimenti si registra nei casi in cui la LIM è da tempo uno strumento integrato nella didattica dell'insegnante (secondo i ricercatori si arriva ad una fase di adozione matura dopo dopo due anni)

Slide: 2007 Rudd T., Interactive whiteboards in the classroom (Futurelab)

Gli studi più recenti elaborano una visione meno deterministica e più matura della tecnologia. La lavagna digitale è considerata una delle condizioni di innesco di un processo di innovazione che ha come obiettivi:

· la costruzione di un ambiente di apprendimento adeguato alla società dell'informazione e della conoscenza;

· lo sviluppo di una didattica centrata sullo studente e sui suoi bisogni.

La lavagna è vista come uno strumento che può catalizzare un cambiamento. In questa fase, tuttavia, emerge in modo sempre più chiaro che gli insegnanti hanno necessità di una formazione e di un supporto in itinere per trasformare le potenzialità dello strumento in un concreto supporto alla trasformazione della propria pratica didattica.

Le ricerche più recenti indagano il ruolo della multimodalità e dei diversi stimoli sensoriali nei processi di insegnamento\apprendimento: la comunicazione visiva, il gesto, la manipolazione sono analizzati nel contesto dell'apprendimento delle diverse discipline. Anche la contestualizzazione della tecnologia nella pratica sociale diviene, nelle ricerche più recenti, un elemento di interesse.

�	I dati riportati nella schermata fanno riferimento al 2007


�	Riferimento aggiornato http://www.futuresource-consulting.com/press/2008-08_InteractiveWhiteBoards_release.pdf


�	Becta, What Research says about interactive whiteboard, Becta Research Reviews,2003, Becta, < http://www.virtuallearning.org.uk/2003research/Becta_research_paper.pdf> , consultato il 22 maggio 2007 


�	Smith H., Higgins S., Wall K., Miller J., Interactive whiteboards: boon or bandwagon, Journal of Computer Assisted Learning, 21, pag 91-101, 2005, Blackwell Publishing. (pdf in allegato)


�	Rudd, T. (2007). Interactive whiteboards in the classroom. Future Lab Report. � HYPERLINK "http://www.futurelab.org.uk/resources/documents/other/whiteboards_report.pdf" \n _blank��http://www.futurelab.org.uk/resources/documents/other/whiteboards_report.pdf� 


�	Becta, What Research says about interactive whiteboard, Becta Research Reviews,2003, Becta, < http://www.virtuallearning.org.uk/2003research/Becta_research_paper.pdf> , consultato il 22 maggio 2007 


�	 Pag 92 Teachers also report that IWBs extend possibilities when catering for a range of needs within a lesson. Miller and Glover (2002)


�	 Pag 93


�	Pag 95: Some of the IWB literature does consider the quality and depth of classroom interaction and participation in associating interactivity with more social constructivist views of education and learning.


�	 «Quella del rapporto tra le ICT e la scuola è una storia recente, non priva di contrasti e contraddizioni, durante la quale la scuola ha spesso cercato di esorcizzare l’elemento innovativo intrinseco delle ICT [..]e ha cercato di assorbirle in modo indolore, trasformandole di volta in volta in una materia nuova, riducendole a semplice strumento o assegnando loro un’aula speciale, comunque togliendole dal quotidiano, da quello che avviene appunto in aula.” (Biondi G., La scuole dopo le nuove tecnologie, 2007)





�	Somekh B., Evaluation of the Primary Schools Whiteboard Expansion Project, Report to the Department for Children, Schools and Families, Becta, 2007 � HYPERLINK "http://partners.becta.org.uk/upload-dir/downloads/page_documents/research/whiteboards_expansion.pdf"��http://partners.becta.org.uk/upload-dir/downloads/page_documents/research/whiteboards_expansion.pdf�








